
 

 

Documento finale dell’incontro 
internazionale dei Fratelli Laici, 2025 

 
Noi, partecipanti all’Incontro internazionale dei Fratelli Laici tenutosi alla Domus Pacis, 

Piazza Porziuncola, Santa Maria degli Angeli, dal 28 aprile al 2 maggio 2025, ci siamo riuniti 
come fratelli per riflettere sulla nostra vocazione e identità di fratelli laici dell’Ordine dei 
Frati Minori. In spirito di fraternità, abbiamo condiviso esperienze, approfondito la 
comprensione e confermato la nostra comune chiamata a vivere il Vangelo. Dalle 
discussioni, sono emerse tre aree chiave che danno forma alla nostra vita e missione: 
Fraternità e Minorità, Missione ed Evangelizzazione, Formazione e Studi. 

 
Il filo conduttore dei nostri incontri è la proposta di una visione rinnovata della vocazione 

francescana, che superi la mera distinzione tra frati laici e frati sacerdoti per abbracciare un 
modello di unità differenziata. I frati laici e i frati ordinati condividono la medesima 
missione: evangelizzare, con parole, opere, azioni e con la presenza. Come i due polmoni 
lavorano insieme per fornire al corpo l’ossigeno che gli consente di vivere, così i fratelli laici 
e i fratelli ordinati danno vita all’Ordine dei Frati Minori con pari dignità. 

 
Questo documento presenta la nostra visione condivisa, il lavoro che siamo chiamati a 

compiere e i percorsi concreti per rafforzare e sostenere la vocazione dei fratelli laici nella 
vita dell’Ordine. 

 
I. FRATERNITÀ E MINORITÀ  
Bisogna chiarire l’identità e la vocazione del fratello laico nella tradizione francescana 

come una delle espressioni autentiche dell’essere “fratello” in minorità, umiltà e fraternità, 
aiutando tutti i fratelli a valorizzare i loro ruoli distinti, affermando al contempo la missione 
condivisa, sia di un fratello laico che di un fratello ordinato, e rinnovando la nostra comune 
vocazione a vivere il Vangelo insieme. 

 
II. MISSIONE ED EVANGELIZZAZIONE 
La missione e l’evangelizzazione di tutti i frati implicano il creare opportunità e l’essere 

aperti ad andare verso i laici e ad uscire dalla zona personale di comfort per identificarci 
con i laici, specialmente con i poveri e gli emarginati e, con umiltà e gioia, ascoltare le loro 
storie, entrare nella loro vita ed evangelizzare attraverso la presenza e la disponibilità a 
rispondere ai loro bisogni e desideri. 

 
III. FORMAZIONE E STUDI 
Bisogna rafforzare la formazione nell’Ordine affinché tutti i frati comprendano e 

valorizzino la vocazione del fratello laico, e promuovere la formazione all’esterno per 
aiutare la Chiesa e la società in generale a riconoscere l’importanza del ruolo e della 
testimonianza del fratello laico nella vita e nella missione della fraternità. 

 



 

 

Per raggiungere questi obiettivi, raccomandiamo le proposte che seguono:  
 
A. Studi francescani condivisi 

Come criterio generale dell’Ordine, tutti i frati di professione semplice devono 
intraprendere gli studi francescani insieme, durante la formazione per il ministero durante 
tutto l’anno e anche nei programmi estivi, nei programmi di studio di una settimana o ai 
corsi online partecipati da più Entità. Questo sarà fatto nei modi e con i mezzi appropriati 
al contesto delle nostre Entità nelle varie parti del mondo. Tale formazione deve includere 
l’identità francescana, la vita fraterna, la vocazione dei fratelli laici e dei fratelli ordinati, 
l’evangelizzazione secondo la nuova Ratio evangelizationis. 

 
B. Accompagnamento personalizzato dei fratelli laici durante la formazione iniziale  

Ogni Entità è incoraggiata a stabilire un programma di accompagnamento per i fratelli laici 
in formazione iniziale e, inoltre, a includere progetti a tal fine nella Ratio formationis et 
studiorum provinciale. 

 
C. Strumento di valutazione delle opportunità per i fratelli laici 

Questo strumento è da utilizzare come diagnostica, in due modi. In primo luogo, come 
autovalutazione da parte del Ministro provinciale e del suo Definitorio, dei responsabili 
della formazione iniziale e della formazione permanente nelle rispettive Entità. In secondo 
luogo, come modulo proposto ai Visitatori generali per valutare le opportunità per i fratelli 
laici delle Entità. 

 
1. Descrivete i ruoli che i fratelli laici svolgono nella missione e nell’evangelizzazione 

della vostra Entità. Identificare ruoli specifici, attività, compiti, competenze o 
professioni. 

2. Descrivete quali opportunità di partecipazione sono offerte ai fratelli laici dal progetto 
dell’Entità per la missione e l’evangelizzazione. 

3. Descrivete il tipo di opportunità offerte dalla vostra Entità per preparare i fratelli laici 
alla missione e all’evangelizzazione.  

4. Identificare i tipi specifici di programmi di tirocinio, istruzione e formazione per 
preparare i fratelli laici a partecipare alle attività di missione ed evangelizzazione. 

5. Descrivete in che modo i frati laici e quelli candidati al sacerdozio compiono insieme 
gli studi francescani. Qualora i frati laici intraprendano gli studi francescani in modo 
indipendente rispetto ai frati candidati al sacerdozio, spiegarne il motivo.  

6. Descrivete il vostro programma di accompagnamento dei fratelli laici nella 
formazione iniziale e permanente.  

7. Ci sono fratelli laici nominati guardiani, formatori o definitori? Se no, descrivetene il 
motivo. 

 
Chiediamo al Ministro generale e al Definitorio generale di inserire nelle loro 

comunicazioni a tutte le Entità l’analisi del Ministro generale e il presente Documento, e di 
fornire i mezzi perché queste proposte siano attuate in tutte le Entità. Chiediamo, inoltre, 
che l’analisi e questi suggerimenti siano portati ai prossimi Capitoli provinciali e custodiali 
e al Capitolo generale del 2027 per l’approvazione. 



 

 

Lettera del Ministro generale 
 

AI FRATELLI MINISTRI PROVINCIALI 
AI CUSTODI 

A TUTTI I FRATI DELL'ORDINE 

Roma, 31 luglio 2025 

Carissimi fratelli, 

Il Signore vi dia pace! 

È con grande gioia che vi trasmetto il documento finale dell'incontro dei fratelli laici, nel 
corso del quale abbiamo visto crescere una riflessione profonda sulla nostra identità 
carismatica, ma anche un invito a riscoprire l'intuizione originaria di Francesco: una 
fraternità evangelica in cui la diversità delle vocazioni è vissuta come ricchezza e non come 
problema. 

Come ben sapete, la prima fraternitas francescana non nacque come una struttura 
organizzata, ma come un'esplosione di autenticità evangelica. Quando Bernardo di 
Quintavalle e Pietro Cattani si unirono a Francesco, lo fecero per condividere una vita 
radicalmente evangelica, dove l'essere fratelli precedeva ogni distinzione e funzione. 

La storia ci mostra una rapida e tumultuosa trasformazione di quella prima esperienza. 
L'istituzionalizzazione, la monasticizzazione, la clericalizzazione, le esigenze della missione 
e dell'apostolato hanno progressivamente modificato quel nucleo originario. Il fratello laico 
è diventato gradualmente una figura "ausiliaria", definita più dalla funzione che dalla 
vocazione. 

Eppure, il fascino di quella intuizione originaria non è mai svanito. Attraverso i secoli, 
nonostante le trasformazioni, qualcosa dell'essenza della fraternitas è rimasto come un 
richiamo costante, una memoria inquieta che continua a interpellare l'Ordine. 

Desidero recuperare questa intuizione originaria attraverso tre immagini potenti che 
parlano al nostro tempo, pur tanto diverso: 

1. La Fraternità come "ecosistema spirituale", dove diverse vocazioni - fratelli laici e 
sacerdoti - esistono non in gerarchia ma in complementarità, ciascuna con valore 
intrinseco e contributo unico all'equilibrio dell'insieme. Per questo ciascuna 
vocazione ha un valore intrinseco, non derivato dalla funzione. Questa narrazione 
ecologica risuona profondamente con la sensibilità contemporanea per 
l'interconnessione e l'interdipendenza. 



 

 

2. La Fraternità come "polifonia evangelica", in cui voci diverse, mantenendo la 
propria identità, creano un'armonia che trascende la somma delle parti, cantando 
insieme la stessa melodia del Vangelo. In questa polifonia ogni voce mantiene il suo 
timbro specifico e la bellezza dell’insieme deriva dalla diversità, non dall’uniformità. 
Questa narrazione polifonica parla a una cultura che valorizza l'espressione autentica 
e personale all'interno di una comunità. 

3. La Fraternità come "spazio di frontiera", dove si incontrano e dialogano diverse 
esperienze della sequela cristiana, generando creatività evangelica nelle "terre di 
mezzo" della Chiesa e del mondo. L'incontro tra diversità genera creatività 
evangelica e l'identità si costruisce nel dialogo, non nella separazione. 

Queste immagini non sono solo suggestive, ma hanno implicazioni concrete per la nostra 
formazione, vita fraterna e missione. Ci invitano a superare la separazione dei percorsi 
formativi, a rivedere le strutture decisionali per garantire l'effettiva corresponsabilità, e a 
sviluppare modelli di presenza evangelizzatrice che valorizzino tutte le vocazioni. 

Sono lieto di comunicarvi che il Definitorio generale, accogliendo uno dei frutti 
dell'incontro, ha deciso di preparare un apposito modulo per i Visitatori generali, basato 
sullo Strumento che trovate alla fine del Documento finale. Questo rappresenta un passo 
concreto per tradurre la riflessione in cammini di rinnovamento nelle nostre fraternità. 

Vi invito a leggere questo documento non come un semplice testo da archiviare, ma come 
uno stimolo per un confronto fraterno nelle vostre Province e Custodie. La sfida per noi oggi 
non è semplicemente "rivalutare" la vocazione del fratello laico, ma riscoprire insieme quella 
freschezza originaria che ci rende autentici figli di San Francesco. 

In questo cammino di riscoperta, ricordiamoci che i fratelli laici non sono "oggetto" di 
attenzione, ma protagonisti essenziali di un rinnovamento che riguarda l'intero carisma 
francescano. Solo così potremo essere segno di una Chiesa che è davvero "casa per tutti", 
testimonianza tangibile dell'amore di Dio che si riversa con generosità sul mondo intero. 

Vi abbraccio fraternamente nel Signore e vi auguro ogni bene. 

Vostro fratello,  

 

Fr. Massimo Fusarelli, OFM 
         Ministro generale 

 

Prot. 114546 

 


